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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 giugno @0, n. 327

"Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia d¢spropriazione
per pubblica utilita'. (Testo A)"

pubblicato nellaGazzetta Ufficialen. 189 del 16 agosto 2001 - Supplemento Ordirariil

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituz
Visti gli articoli 14 e 16 della legge 23 agostaB89n. 400;

Visto l'articolo 20, comma 8, della legge 199791, nonche' il numero 18 dell'allegato 1, richiaonag!
medesimo comma;

Visto l'articolo 7 della legge 8 marzo 1999, n. &@mne modificato dall'articolo 1. comma 6, letteja
della legge 24 novembre 2000, n. 340;

Visto l'articolo 7, comma 5, della legge 8 marz83o. 50, che ha consentito al Governo di demanidar
redazione degli schemi di testi unici al Considliictato;

Visto il decreto legislativo recante testo unicdlaldisposizioni legislative in materia di espr@aione per
pubblica utilita’;

Visto il decreto del Presidente della Repubbliczarge testo unico delle disposizioni regolamenmari
materia di espropriazione per pubblica utilita’;

Acquisito il testo redatto dal Consiglio di Statome definito nella Adunanza Generale del 29 marzo
2001;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio Blinistri, adottata nella riunione del 4 aprile®Q

Acquisito il parere della competente commissionadeamera dei Deputati e decorso inutiimente il
termine per il rilascio del parere da parte detlmmpetente commissione del Senato della Repubbilica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minisagottata nella riunione del 31 maggio 2001;

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Mirgstlel Ministro per la funzione pubblica, di cento
con il Ministro per i lavori pubblici;

Emana
il seguente decreto:

Titolo |
OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE DEL TESTO UNICO

Art. 1 (L)
Oggetto

1. Il presente testo unico disciplina I'espropdagi, anche a favore di privati, dei beni immobiliairitti
relativi ad immobili per I'esecuzione di opere plidite o di pubblica utilita'. (L)
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2. Si considera opera pubblica o di pubblica atiinche la realizzazione degli interventi necegsar
l'utilizzazione da parte della collettivita' di bendi terreni, o di un loro insieme, di cui norpeévista la
materiale modificazione o trasformazione. (L)

3. | principi desumibili dalle disposizioni legisiee del presente testo unico costituiscono norme
fondamentali di riforma economico-sociale. (L)

4. Le norme del presente testo unico non possaereserogate, modificate o abrogate se non per
dichiarazione espressa, con specifico riferimerdmgole disposizioni. (L)

Art. 2 (L)
Principio di legalita’ dell'azione amministrativa

1. L'espropriazione dei beni immobili o di diritélativi ad immobili di cui all'articolo 1 puo’ es® disposta
nei soli casi previsti dalle leggi e dai regolanme(hi)

2. | procedimenti di cui al presente testo unicig@rano ai principi di economicita’, di efficac
efficienza, di pubblicita’ e di semplificazione kfedione amministrativa. (L)

Art. 3 (L)
Definizioni

1. Ai fini del presente testo unico:

a) per "espropriato”, si intende il soggetto, pidabd privato, titolare del diritto espropriato;

b) per "autorita' espropriante”, si intende l'ai@amministrativa titolare del potere di esprapgie che
cura il relativo procedimento, ovvero il concession di un'opera pubblica, al quale sia statolatito
tale potere, in base ad una norma;

c) per "beneficiario dell'espropriazione”, si indenl soggetto, pubblico o privato, in cui favotemesso il
decreto di esproprio;

d) per "promotore dell'espropriazione", si intefld®ggetto, pubblico o privato, che chiede
l'espropriazione. (L)

Art. 4 (L)
Beni non espropriabili o espropriabili in casi parotlari

1. | beni appartenenti al demanio pubblico non possessere espropriati fino a quando non ne viene
pronunciata la sdemanializzazione. (L)

2. 1 beni appartenenti al patrimonio indisponilitgio Stato e degli altri enti pubblici possonoegss
espropriati per perseguire un interesse pubblictielro superiore a quello soddisfatto con la geente
destinazione. (L)

3. | beni descritti dagli articoli 13, 14, 15 e délla legge 27 maggio 1929, n. 810, possono essere
espropriati se vi €' il previo accordo con la Sé3ade. (L)

4. Gli edifici aperti al culto possono essere egpabi per gravi ragioni previo accordo:

a) con la competente autorita' ecclesiastica, sdtiag culto cattolico;

b) con I'Unione delle Chiese cristiane, se apédulio pubblico avventista,

c) con il presidente delle Assemblee di Dio inidtase aperti al culto pubblico delle chiese a@ ess
associate;

d) con I'Unione delle Comunita’ ebraiche italiase destinati all'esercizio pubblico del culto etwai
e) con I'Unione cristiana evangelica battista iBlf@e aperti al culto pubblico delle chiese chdatciano
parte;

f) con il Decano della Chiesa evangelica luteranidailia con I'organo responsabile della comunita’
interessata, se aperti al culto della medesimas@hie

g) col rappresentante di ogni altra confessiongiosh, nei casi previsti dalla legge. (L)
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5. Si applicano le regole sull'espropriazione dettial diritto internazionale generalmente ricomngsce
da trattati internazionali cui I'ltalia aderisck) (

Art. 5 (L)
Ambito di applicazione nei confronti delle Regiendelle Province autonome
di Trento e di Bolzano

1. Le Regioni a statuto ordinario esercitano lepta' legislativa concorrente, in ordine alle egpazioni
strumentali alle materie di propria competenzaryispktto dei principi fondamentali della legistaze
statale nonche' dei principi generali dell'ordinatoagiuridico desumibili dalle disposizioni conteéaunel
testo unico. (L)

2. Le Regioni a statuto speciale della Sicilia ETdentino-Alto Adige, nonche' le Province autonodie
Trento e di Bolzano esercitano la propria potdstgslativa esclusiva in materia di espropriazipee
pubblica utilita’' nel rispetto delle norme fondarta@dirdi riforma economico-sociale e dei principngeali
dell'ordinamento giuridico desumibili dalle dispsni del testo unico. (L)

3. Le Regioni a statuto speciale della Sardegria;rddi-Venezia Giulia e della Valle d'Aosta esigano la
propria potesta’ legislativa concorrente in matdriaspropriazione per pubblica utilita' nel rigpedelle
norme fondamentali di riforma economico-sociala,ptmcipi generali dell'ordinamento giuridico eide
principi fondamentali della legislazione statalesdmibili dalle disposizioni del testo unico. (L)

4. Le disposizioni del testo unico operano direttata nei riguardi delle Regioni a statuto ordinadoa
statuto speciale fino a quando esse non si ade@igmmcipi e alle norme fondamentali di riforma
economico-sociale di cui al testo unico, nel rigpetei termini previsti dai rispettivi statuti elidarelative
norme di attuazione. La Regione Trentino-Alto Adigle province autonome di Trento e di Bolzano
adeguano la propria legislazione ai sensi degti@rd e 8 dello statuto speciale di cui al decre¢l
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, re @@éJl'articolo 2 del decreto legislativo 16 mat892,
n. 266. (L)

5. Nell'ambito delle funzioni amministrative trasfe o delegate dallo Stato alle regioni e allevproe
autonome di Trento e di Bolzano ai sensi delleileiggnti rientrano anche quelle concernenti i
procedimenti di espropriazione per pubblica uti&uelli concernenti la materiale acquisizioneede
aree. (L)

Art. 6 (L-R)
Regole generali sulla competenza

1. L'autorita’ competente alla realizzazione dopera pubblica o di pubblica utilita’ €' anche cetepte
allemanazione degli atti del procedimento espetimo che si renda necessario. (L)

2. Le amministrazioni statali, le regioni, le prnose, i comuni e gli altri enti pubblici individuarsal
organizzano l'ufficio per le espropriazioni, ovverttribuiscono i relativi poteri ad un ufficio gesistente.

(L)

3. Le Regioni a statuto speciale o a statuto orireale Province autonome di Trento e di Bolzano
emanano tutti gli atti dei procedimenti espropviadtrumentali alla cura degli interessi da essitje
anche nel caso di delega di funzioni statali. (L)

4. Gli enti locali possono istituire un ufficio came per le espropriazioni e possono costituireninsorzio
0 in un'altra forma associativa prevista dalla éed)

5. All'ufficio per le espropriazioni e' preposto dinigente o, in sua mancanza, il dipendente con la
gualifica piu' elevata. (R)

6. Per ciascun procedimento, e’ designato un regda che dirige, coordina e cura tutte le operaa
gli atti del procedimento, anche avvalendosi dedileo di tecnici. (R)
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7. 1l dirigente dell'ufficio per le espropriaziogimana ogni provvedimento conclusivo del procediment
anche se non predisposto dal responsabile delgimeato. (L)

8. Se l'opera pubblica o di pubblica utilita’ valizzata da un concessionario, I'amministrazione
concedente puo' delegargli, in tutto o in parf@ppri poteri espropriativi, determinando chiarabeen
l'ambito della delega nella concessione, i cuiegstivanno specificati in ogni atto del procedimento
espropriativo. (L)

Art. 7 (L)
Competenze particolari dei Comuni

1. Il Comune puo' espropriare:

a) le aree inedificate e quelle su cui vi siandreagni in contrasto con la destinazione di zorabbiano
carattere prowvisorio, a seguito dell'approvazidekpiano regolatore generale, per consentirndiiata
attuazione nelle zone di espansione;

b) l''mmobile al quale va incorporata un'area itaen un piano particolareggiato e non utilizzajaando
il suo proprietario non intenda acquistarla o nomagnichi le proprie determinazioni, entro il terenidi
sessanta giorni, decorrente dalla ricezione dimwisa del dirigente dell'ufficio per le espropriaai;

¢) gliimmobili necessari per delimitare le arebldacabili e per attuare il piano regolatore, red@ di
mancato accordo tra i proprietari del comprensorio;

d) le aree inedificate e le costruzioni da trasememsecondo speciali prescrizioni, quando decorre
inutilmente il termine, non inferiore a novantargipfissato nellatto determinativo della formagodel
consorzio, notificato ai proprietari interessati (

Titolo |1
DISPOSIZIONI GENERALI

Capo |
Identificazione delle fasi che precedono il decresproprio

Art. 8 (L)
Le fasi del procedimento espropriativo

1. Il decreto di esproprio puo' essere emanatcocgial

a) l'opera da realizzare sia prevista nello strumarbanistico generale, o in un atto di natur@#idacia
equivalente, e sul bene da espropriare sia stgtosapil vincolo preordinato all'esproprio;

b) vi sia stata la dichiarazione di pubblica llit

C) sia stata determinata, anche se in via provieistindennita’ di esproprio. (L)

Capo Il
La fase della sottoposizione del bene al vincodmpttinato all'esproprio

Art. 9 (L)
Vincoli derivanti da piani urbanistici

1. Un bene e’ sottoposto al vincolo preordinatesgroprio quando diventa efficace l'atto di appzone
del piano urbanistico generale, ovvero una suante] che prevede la realizzazione di un'operaljgabb
o di pubblica utilita". (L)

2. ll vincolo preordinato all'esproprio ha la darali cinque anni. Entro tale termine, puo' essaranato il
provvedimento che comporta la dichiarazione di ficahutilita’ dell'opera. (L)

3. Se non e' tempestivamente dichiarata la pubbtitt' dell'opera, il vincolo preordinato allf@®prio
decade e trova applicazione la disciplina dettattadicolo 9 del testo unico in materia ediliaipprovato
dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 24 ggo 2001. (L)

4. 1l vincolo preordinato all'esproprio, dopo laasiecadenza, puo' essere motivatamente reitematda c
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rinnovazione dei procedimenti previsti nel commaténendo conto delle esigenze di soddisfacimento
degli standard. (L)

5. Nel corso dei cinque anni di durata del vinqmieordinato all'esproprio, il consiglio comunalepu
motivatamente disporre che siano realizzate su b@rcolato opere pubbliche o di pubblica utilita’
diverse da quelle originariamente previste nel@mrbanistico generale. In tal caso, se la Regolente
da questa delegato allapprovazione del piano istiangenerale non manifesta il proprio disserrgooe

il termine di novanta giorni, decorrente dalla rio@e della delibera del consiglio comunale e della
relativa completa documentazione, si intende aggieola determinazione del Consiglio comunale, ohe i
una successiva seduta ne dispone l'efficacia. (L)

6. Salvo quanto previsto dal comma 6, nulla e'wao in ordine alla normativa statale o regionakas
adozione e sulla approvazione degli strumenti ughan (L)

Art. 10 (L)
Vincoli derivanti da atti diversi dai piani urbarisi generali

1. Se la realizzazione di un'opera pubblica o Obtica utilita’ non e' prevista dal piano urbaisti
generale, il vincolo preordinato all'esproprio pessere disposto, ove espressamente se ne dialatto,
iniziativa delllamministazione competente allap@zione del progetto, mediante una conferenza di
servizi, un accordo di programma, una intesa ovueraltro atto, anche di natura territoriale, anéase
alla legislazione vigente comporti la variante iahp urbanistico e l'apposizione su un bene delokin
preordinato all'esproprio. (L)

Art. 11 (L-R)
La partecipazione degli interessati

1. Al proprietario del bene sul quale si intendpape il vincolo preordinato all'esproprio, cheulisdai
registri catastali, va inviato l'avviso dellavdel procedimento:

a) nel caso di adozione di una variante al piagolagore per la realizzazione di una singola opera
pubblica, almeno venti giorni prima della delibeed consiglio comunale;

b) nei casi previsti dall'articolo 10, comma 1, @ venti giorni prima dellemanazione dellattcke
risulti compatibile con le esigenze di celeritd' pl@cedimento; (R)

c) nei casi previsti dall'articolo 12, comma 1tdea c), I'avviso di avvio del procedimento e' caiato
agli interessati alle singole opere previste dayptto, dandone altresi' pubblico avviso su unab p
guotidiani a diffusione nazionale e locale. Gler@ssati possono formulare entro i successividrgiatrni
osservazioni che vengono valutate dalla conferdngarvizi ai fini delle definitive determinaziorfRR)

2. Salvo quanto previsto dal comma 1, restanogareile disposizioni vigenti che regolano le madadi
partecipazione del proprietario dell'area e di aiteressati nelle fasi di adozione e di approwagidedli
strumenti urbanistici. (L)

3. Qualora il vincolo preordinato all'espropriogadallinserimento dellopera pubblica nel progrendei
lavori, al proprietario dell'area va inviato l'aswidell'avvio del procedimento di approvazione del
medesimo programma. (R)

Capo Il
La fase della dichiarazione di pubblica utilita’

Sezione |
Disposizioni sul procedimento

Art. 12 (L-R)
Gli atti che comportano la dichiarazione di publaliatilita’

1. Se l'opera e' conforme alle previsioni delloistento urbanistico, ad una sua variante o ad uglbaté
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indicati all'articolo 10, comma 1, la dichiaraziasiepubblica utilita’ si intende disposta:

a) quando e' approvato il progetto definivo dedi@ppubblica o di pubblica utilita’, il piano
particolareggiato, il piano di lottizzazione, ibpio di recupero, il piano di ricostruzione, il pattelle aree
da destinare a insediamenti produttivi, ovvero giga® approvato il piano di zona;

b) in ogni caso, quando in base alla normativantgequivale a dichiarazione di pubblica utilita’
l'approvazione di uno strumento urbanistico, arditeettore o attuativo, ovvero il rilascio di una
concessione, di una autorizzazione o di un attotaveffetti equivalenti; (L)

c) a sequito dell'approvazione del progetto coreatenreti ferroviarie da parte della conferenzsedvizi
di cui agli articoli 14 e seguenti della legge ostg 1990, n. 241, e successive modifiche ed iazsmni,
relativamente alle opere previste dal progettesstessi' come risultanti dalle prescrizioni ad@&tdalla
conferenza e dalle successive varianti di natuedtatmente tecnica di cui all'articolo 25, commadila
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive nobéifed integrazioni, non comportanti variazioni di
tracciato al di fuori delle zone di rispetto prégiai sensi del decreto del Presidente della Reipakbhl
luglio 1980, n. 753. (R)

Art. 13 (L)
Contenuto ed effetti dell'atto che comporta la éachzione di pubblica utilita’

1. Il provvedimento che dispone la pubblica utilitallopera puo’ essere emanato fino a quandsiaon
decaduto il vincolo preordinato all'esproprio. (L)

2. Gli effetti della dichiarazione di pubblica u#l si producono anche se non sono espressanmelitati
nel provvedimento che la dispone. (L)

3. Nel provvedimento che comporta la dichiarazidingubblica utilita' dell'opera puo' essere stabili
termine entro il quale il decreto di esproprio gaguito. (L)

4. Se manca l'espressa determinazione del termme al comma 3, il decreto di esproprio puo' esse
eseguito entro il termine di cinque anni, decoratdlla data in cui diventa efficace l'atto chengica la
pubblica utilita’ dell'opera. (L)

5. L'autorita’ che ha dichiarato la pubblica wiltlel'opera puo’ disporre la proroga dei terpievisti dai
commi 3 e 4 per casi di forza maggiore o per gustificate ragioni. La proroga puo' essere dispos
anche d'ufficio, prima della scadenza del termipereun periodo di tempo che non supera i due @nhi.

6. La scadenza del termine entro il quale puoress@manato il decreto di esproprio determina ficatia
della dichiarazione di pubblica utilita’. (L)

7. Restano in vigore le disposizioni che consentasecuzione delle previsioni dei piani territbrea
urbanistici, anche di settore o attuativi, entmoniai maggiori di quelli previsti nel comma 4. (L)

8. Qualora il vincolo preordinato all'espropriouggdi immobili da non sottoporre a trasformaziosed,
la dichiarazione di pubblica utilita' ha luogo nmaate I'adozione di un provvedimento di destinazimde
uso pubblico dellimmobile vincolato, con cui sandicate le finalita' dell'intervento, i tempi piistt per
eventuali lavori di manutenzione, nonche' i relatasti previsti. (L)

Art. 14 (L-R)
Istituzione degli elenchi degli atti che dichiaralaopubblica utilita’

1. L'autorita’ che emana uno degli atti previstfaldicolo 12, comma 1, ovvero esegue un decreto d
espropriazione, ne trasmette una copia al Miniserdavori pubblici, per le opere di competenztae,
e al presidente della Regione, per le opere di ebemza regionale. (L)

2. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici @re del presidente della Regione, rispettivameatde
opere di competenza statale o regionale, sonoatdjk uffici competenti allaggiornamento dedkechi
degli atti da cui deriva la dichiarazione di pubalutilita’ ovvero con cui e' disposta I'espropoae,
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distinti in relazione alle diverse amministraziche li hanno adottati. (L)

3. L'autorita’ espropriante comunica all'ufficiocdii al comma 1:

a) quale sia lo stato del procedimento d'esprophmeno sei mesi e non oltre tre mesi prima delta dli
scadenza degli effetti della dichiarazione di pidabutilita’;

b) se sia stato eseguito entro il prescritto teenlidecreto d'esproprio ovvero se il medesimo ieersia
inutilmente scaduto;

C) se siano stati impugnati gli atti di adoziong@ epprovazione del piano urbanistico generale, il
programma dei lavori, 'atto che dichiara la putsblutilita’ dell'opera o il decreto di esproprig) (

Sezione
Disposizioni particolari sulla approvazione delgetio definitivo dell'opera

Art. 15 (L-R)
Disposizioni sulla redazione del progetto

1. Per le operazioni planimetriche e le altre opera preparatorie necessarie per la redazione dell
strumento urbanistico generale, di una sua varialieun atto avente efficacia equivalente nonpbke'
l'attuazione delle previsioni urbanistiche e pguragettazione di opere pubbliche e di pubblicktaitii
tecnici incaricati, anche privati, possano essaterazati ad introdursi nell'area interessata. (L)

2. Chiunque chieda il rilascio della autorizzazidle®e darne notizia, mediante atto notificato efofme
degli atti processuali civili o lettera raccomaradabn avviso di ricevimento, al proprietario dehégcosi’
come risulta dai registri catastali, nonche' algassessore, se risulti conosciuto. L'autorita’cgspante
tiene conto delle eventuali osservazioni, formutideproprietario o dal possessore entro settaigiaila
relativa notifica 0 comunicazione, e puo' accoglierrichiesta solo se risultano trascorsi almdteyiari
dieci giorni dalla data in cui e’ stata notificat@omunicata la richiesta di introdursi nella alproprieta’.

(R)

3. L'autorizzazione indica i nomi delle persone phssono introdursi nell'altrui proprieta’ ed difftata o
comunicata mediante lettera raccomandata con advigoevimento almeno sette giorni prima dellioiz
delle operazioni. (R)

4. 1l proprietario e il possessore del bene poss@satere alle operazioni, anche mediante pextidos
fiducia. (R)

5. In caso di progetti relativi a tracciati ferraxij l'autorizzazione di cui al comma 1 e’ rilasziantro
trenta giorni dall'approvazione del progetto aisselell'articolo 12 e si estende alle ricerche aodbgiche,
alla bonifica da ordigni bellici e alla bonificaidgti inquinati. (L)

Art. 16 (L-R)
Le modalita’' che precedono I'approvazione del pttmgdefinitivo

1. Il soggetto, anche privato, diverso da quelldadre del potere di approvazione del progettonbpera
pubblica o di pubblica utilita', puo' promuovegabzione dell'atto che dichiara la pubblica utilita
dell'opera. A tal fine, egli deposita presso ltiffiper le espropriazioni il progetto dell'operaitamente ai
documenti ritenuti rilevanti e ad una relazione s@rna, la quale indichi la natura e lo scopo defiere
da eseguire, nonche' agli eventuali nulla osta,alkorizzazioni o agli altri atti di assenso, jedalla
normativa vigente. (L)

2. In ogni caso, lo schema dell'atto di approvazidel progetto deve descrivere i terreni e gliieidii cui
e' prevista l'espropriazione, con l'indicaziond'@gknsione e dei confini, nonche', possibilmetée dati
identificativi catastali e con il nome ed il cognemtei proprietari iscritti nei registri catastéR)

3. L'autorizzazione rilasciata ai sensi dell'aftctb consente anche l'effettuazione delle openazio
previste dal comma 2. (R)
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4. Al proprietario dell'area ove €' prevista lalilzazione dell'opera e' inviato l'avviso dell'avdel
procedimento ed e' trasmesso lo schema dellatippiovazione del progetto unitamente ad una
relazione, dalla quale risultino:

a) la natura e lo scopo dell'opera da eseguirsilintervento da realizzare,

b) la spesa presunta,

c) i dati dell'area, come risultanti dalle mapptastali, nonche' quelli delle aree di cui e' prievis
l'espropriazione;

d) i nominativi degli altri proprietari delle areggetto del medesimo procedimento, ove essi ngylti
e) lindicazione del responsabile del procedimefiRd.

5. Se la comunicazione prevista dal comma 4 ndaodgo per irreperibilita’ 0 assenza del proprietari
risultante dai registri catastali, il progetto passere ugualmente approvato. (R)

6. Se risulta la morte del proprietario iscritto registri catastali e non risulta il proprietaatiuale, la
comunicazione di cui al comma 4 e' sostituita dawwiso, affisso per venti giorni consecutivi ngficio
per le espropriazioni e pubblicato nella Gazzefteidle o nel Bollettino ufficiale della Regioneehcui
territorio si trova il bene. (R)

7. L'amministrazione non e' tenuta a dare alcumaucacazione a chi non risulti proprietario del befi®)

8. Il proprietario e ogni altro interessato posstormulare osservazioni al responsabile del prauedio,
fino a quando non sia disposta l'approvazione aejgito. (R)

9. Nei casi previsti dall'articolo 12, comma Ipnbprietario dell'area, nel formulare le proprisewvazioni,
puo' chiedere che I'espropriazione riguardi aneHeakzioni residue dei suoi beni che non sianegtatse
in considerazione, qualora per esse risulti unageigole utilizzazione ovvero siano necessari censicdli
lavori per disporne una agevole utilizzazione. (R)

10. L'amministrazione si pronuncia sulle osservaziton atto motivato. Se l'accoglimento in tuttmo
parte delle osservazioni comporta la modifica dedlbema del progetto con pregiudizio di un altro
proprietario che non abbia presentato osservazonp ripetute nei suoi confronti le comunicazioni
previste dal comma 4. (R)

11. Se le osservazioni riguardano solo una padedmente separabile dell'opera, 'amministrazione
approvare per la restante parte il progetto, esatdelle determinazioni sulle osservazioni. (R)

12. Qualora nel corso dei lavori si manifesti l@essita’ o 'opportunita’ di espropriare altrié@iro altri
edifici, attigui a quelli gia' espropriati, con @thotivato 'amministrazione integra il provvedirt@con cui
e' stato approvato il progetto. Si applicano I@alszioni dei precedenti commi. (L)

Art. 17 (L-R)
L'approvazione del progetto definitivo

1. Il provvedimento che approva il progetto defvat

a) indica gli estremi degli atti da cui e' sortwificolo preordinato all'esproprio;

b) comporta la dichiarazione di pubblica utilitalldpera, se non sono necessari concerti, intesk,
osta, autorizzazioni o altri atti di assenso, coguendenominati, mentre, se essi SOno necessanyartan
la dichiarazione di pubblica utilita' dalla dataci I'amministrazione che ha approvato il progefbatto
della avvenuta acquisizione degli atti di asse(lsp.

2. La dichiarazione di pubblica utilita' si intendisposta anche quando e' approvato il progettioitied
dell'opera con uno degli atti previsti dall'artedlO, comma 1. (L)

3. Mediante raccomandata con avviso di ricevimenadira forma di comunicazione equipollente, al
proprietario e' data notizia della data in cuiieédtato efficace l'atto che ha approvato il proget
definitivo e si segnala che puo' essere presanagiiella relativa documentazione. Al proprietatio e
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contestualmente comunicato che puo’ fornire odlei atemento per determinare il valore da attriduir
all'area ai fini della liquidazione della indennhidaesproprio. (R)

Sezione lll
Disposizioni sull'approvazione di un progetto diop@ra non conforme
alle previsioni urbanistiche.

Art. 18 (L)
Disposizioni applicabili per le operazioni prelinan alla progettazione

1. Le disposizioni contenute negli articoli 16 esl@pplicano anche quando un soggetto pubblico o
privato intende redigere un progetto di opera pohld di pubblica utilita’ non conforme alle preors
urbanistiche. (L)

Art. 19 (L)
L'approvazione del progetto

1. Quando l'opera da realizzare non risulta condoaite previsioni urbanistiche, I'approvazione del
progetto definitivo da parte del Consiglio comunadstituisce adozione della variante allo strumento
urbanistico. (L)

2. Se l'opera non e' di competenza comunale, tih#pprovazione del progetto esecutivo da paria de
autorita' competente e' trasmesso al Consiglio cateuche puo’ disporre l'adozione della corrisporel
variante allo strumento urbanistico. (L)

3. ll vincolo preordinato all'esproprio si intengposto quando diventa efficace la delibera di
approvazione della variante al piano urbanistiategale, ovvero uno degli accordi o degli atti iradiic
all'articolo 10, comma 1, con cui e' approvatadgetto definitivo. (L)

4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2, se la Regioriente da questa delegato allapprovazioneidabp
urbanistico comunale non manifesta il proprio diseeentro il termine di novanta giorni, decorreséda
ricezione della delibera del consiglio comunalesladrelativa completa documentazione, si intende
approvata la determinazione del Consiglio comurdle,in una successiva seduta ne dispone l'efficaci

(L)

Capo IV
La fase di emanazione del decreto di esproprio

Sezione |
Del modo di determinare l'indennita’ di espropoagi

Art. 20 (L-R)
La determinazione provvisoria dell'indennita’ dpespriazione

1. Divenuto efficace l'atto che dichiara la pubdlidilita’, entro i successivi tenta giorni il protare
dell'epropriazione compila I'elenco dei beni daregpare, con una descrizione sommaria, e deiivelat
proprietari, ed indica le somme che offre per te lespropriazioni. L'elenco va notificato a ciascun
proprietario, nella parte che lo riguarda, corolarfe degli atti processuali civili. Gli interessadi
successivi trenta giorni possono presentare osgeniacritte e depositare documenti. (L)

2. Ove lo ritenga opportuno in considerazione @i acquisiti e compatibile con le esigenze di cile
del procedimento, l'autorita’ espropriante invifgroprietario e, se del caso, il beneficiario
dell'espropriazione a precisare, entro un termgresuperiore a venti giorni ed eventualmente amthe
base ad una relazione esplicativa, quale siadrgala attribuire all'area ai fini della determioaz della
indennita’ di esproprio. (R)

3. Valutate le osservazioni degli interessatitdata’ espropriante, anche avvalendosi degli uffegli enti

13/02/2020 8.4



D.P.R. 327/20( https://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/01325ute

locali, dell'ufficio tecnico erariale o della conssione provinciale prevista dall'articolo 41, chienda
consultare, prima di emanare il decreto di espoopeicerta il valore dell'area e determina in via
provvisoria la misura della indennita’ di espropinae. (R)

4. L'atto che determina in via provvisoria la mésdella indennita’ di espropriazione e' notificako
proprietario con le forme degli atti processualilce al beneficiario dell'esproprio, se diversaldutorita’
procedente. (R)

5. Nei trenta giorni successivi alla notificazioig@roprietario puo' comunicare all'autorita’ egmiante
che condivide la determinazione della indennit&giropriazione. La relativa dichiarazione e'
irrevocabile. (R)

6. Il proprietario puo' limitarsi a designare uarieo di propria fiducia, al fine dell'applicazione
dell'articolo 21, comma 2. (R)

7. Qualora abbia condiviso la determinazione detlennita’ di espropriazione e abbia dichiarasséaza
di diritti dei terzi sul bene, al proprietario varasposta la somma entro il termine di sessamangi
decorrente dalla comunicazione prevista dal commalal deposito, da parte del proprietario presso
l'ufficio per le espropriazioni, della documentamocomprovante la piena e libera proprieta’ deében
Decorso tale termine, al proprietario sono dovathee gli interessi, nella misura del tasso leg&.

8. Il beneficiario dell'esproprio ed il proprie@msono tenuti a concludere I'accordo di cessiohbetee
gualora sia stata condivisa la determinazione dedlannita’ di espropriazione. Nel caso in cui il
proprietario percepisca la somma e si rifiuti diclodere l'accordo di cessione, puo’' essere ersesza
altre formalita’ il decreto di esproprio, che dédali tali circostanze, e puo' esservi limmissiam
possesso, salve le conseguenze risarcitorie deibiificato rifiuto di addivenire alla stipula. YL

9. L'accordo di cessione volontaria e' trascritty@ quindici giorni presso l'ufficio dei registnnmobiliari,
a cura e a spese dellacquirente. (L)

10. Decorsi inutiimente trenta giorni dalla no@mone di cui al comma 4, si intende non concortiata
determinazione dellindennita’ di espropriazionautorita’ competente ad emanare il decreto dogsior
dispone il deposito della somma, ridotta del qurger cento se l'area e' edificabile, presso s&a
depositi e prestiti, entro trenta giorni. (R)

Art. 21 (R)
Procedimento di determinazione definitiva dell'indea’ di espropriazione

1. L'autorita’ espropriante forma l'elenco dei pietari che non hanno concordato la determinazisiie
indennita’ di espropriazione. (R)

2. Se manca l'accordo sulla determinazione dedfinda’ di espropriazione, l'autorita’ espropriantéa il
proprietario interessato, con atto notificato a roedi ufficiale giudiziario, a comunicare entraicsessivi
venti giorni se intenda avvalersi, per la determim@e dell'indennita’, del procedimento previstd ne
seguenti commi. (R)

3. Nel caso di comunicazione positiva del proprietdautorita’ espropriante nomina due tecnia,dui
guello eventualmente gia' designato dal proprieta&rifissa il termine entro il quale va presentata
relazione da cui si evinca la stima del bene.rihtee non puo' essere superiore a novanta giorni,
decorrente dalla data in cui €' nominato il teexnico, ma e' prorogabile per effettive e comprevat
difficolta’. (R)

4. 1l presidente del tribunale civile, nella cuicgscrizione si trova il bene da stimare, nominarito
tecnico, su istanza di chi vi abbia interesse. (R)

5. Il presidente del tribunale civile sceglie ilZe tecnico tra i professori universitari, anchsoagati, di
estimo, ovvero tra coloro che risultano inseritl'abo dei periti o dei consulenti tecnici debwnale
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civile nella cui circoscrizione si trova il ben®)(

6. Le spese per la nomina dei tecnici:

a) sono liquidate dall'autorita’ espropriante,asdalle tariffe professionali;

b) sono poste a carico del proprietario se la séhnaferiore alla somma determinata in via prowsis,
sono divise per meta' tra il beneficiario dell'egpio e I'espropriato se la differenza con la somma
determinata in via provvisoria non supera il decenoegli altri casi, sono poste a carico del berzeio
dell'esproprio. (R)

7. | tecnici comunicano agli interessati il luoggodata e I'ora delle operazioni, mediante lettera
raccomandata con avviso di ricevimento o strumégitonatico, almeno sette giorni prima della data
stabilita. (R)

8. Gli interessati possono assistere alle operaaimche tramite persone di loro fiducia, formulare
osservazioni orali e presentare memorie scritteceiichenti, di cui i tecnici tengono conto. (R)

9. L'opposizione contro la nomina dei tecnici nmpedisce o ritarda le operazioni, salvo il diriio
contestare in sede giurisdizionale la nomina e&rarioni peritali. (R)

10. La relazione dei tecnici e’ depositata preasidrita’ espropriante, che ne da' notizia aghiressati
mediante lettera raccomandata con avviso di ricento avvertendoli che possono prenderne visione ed
estrarne copia entro i successivi trenta giorn). (R

11. Decorso il termine di cui al comma 10, l'autdreéspropriante autorizza il pagamento dell'indahn
ovvero ne ordina il deposito presso la Cassa deggsiestiti, per conto del proprietario. (R)

12. Il proprietario ha il diritto di chiedere credomma depositata o da depositare sia impiegéaitalirel
debito pubblico. (R)

13. Salve le disposizioni del testo unico, si aygpio le norme del codice di procedura civile peargo
riguarda le operazioni peritali e le relative redaz (R)

14. Qualora il proprietario non abbia dato la testpa comunicazione di cui al comma 2, l'autorita’
espropriante chiede la determinazione dell'indahalta commissione prevista dall'articolo 41. (R)

Art. 22 (L-R)
Determinazione urgente dell'indennita’ provvisoria

1. In caso di particolare urgenza, tale da noneatire I'applicazione delle disposizioni dell'aoti 20, il
decreto di esproprio puo' essere emanato ed esagliase alla determinazione urgente della indandi
espropriazione, senza particolari indagini o fortaalNel decreto si da' atto della determinaziorgente
dellindennita’ e si invita il proprietario, neetrta giorni successivi alla immissione in possesso,
comunicare se la condivide. (R)

2. Ricevuta dall'espropriato la comunicazione diateomma 1 e la documentazione comprovante la
piena e libera disponibilita’ del bene, l'autorspropriante dispone il pagamento dellindendita’
espropriazione nel termine di sessanta giorni,ssapplicare la riduzione del quaranta per centudi
all'articolo 37, comma 1. Decorso tale terminerappietario sono dovuti gli interessi nella misde
tasso legale. (L)

3. Se non condivide la determinazione della misigia indennita’ di espropriazione, entro il terenin
previsto dal comma 1 I'espropriato puo' chiedemolaina dei tecnici, ai sensi dell'articolo 21ensn
condivide la relazione finale, puo' proporre l'opigimne alla stima. (R)

4. In assenza della istanza del proprietario,diatiat espropriante chiede la determinazione deé#nnita’
alla commissione provinciale prevista dall'articélp che provvede entro il termine di trenta gipenda’
comunicazione della medesima determinazione akigtapio, con avviso notificato con le forme degli
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processuali civili. (R)

Sezione
Del decreto di esproprio

Art. 23 (L-R)
Contenuto ed effetti del decreto di esproprio

1. Il decreto di esproprio:

a) e' emanato entro il termine di scadenza dédladia della dichiarazione di pubblica utilita’;

b) indica gli estremi degli atti da cui e sort@iiicolo preordinato all'esproprio e del provvedntteche ha
approvato il progetto dell'opera;

c) indica quale sia l'indennita’ determinata inptiavvisoria 0 urgente e precisa se essa Sia atatttata
dal proprietario e successivamente corrispostegrmmvse essa sia stata depositata presso la Caexstide
e prestiti;

d) da' atto della eventuale nomina dei tecniciriced di determinare in via definitiva l'indenniti
espropriazione, precisando se essa sia stata aecd#l proprietario o successivamente corrisposta,
ovvero se essa sia stata depositata presso la @asssiti e prestiti;

e) da' atto della eventuale sussistenza dei prestiggevisti dall'articolo 22, comma 1, e della
determinazione urgente della indennita' provvisoria

f) dispone il passaggio del diritto di proprietaglel diritto oggetto dell'espropriazione, sott@dadizione
sospensiva che il medesimo decreto sia successnametificato ed eseguito;

g) e' notificato al proprietario nelle forme degtfii processuali civili, con un avviso contenente
l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora un e’ prevista I'esecuzione del decreto di espaamme,
almeno sette giorni prima di essa;

h) e’ eseguito mediante I'immissione in posseskbareficiario dell'esproprio. con la redazione del
verbale di cui all'articolo 24. (L)

2. Il decreto di esproprio e' trascritto senza golypresso I'ufficio dei registri immobiliari. (L)

3. La notifica del decreto di esproprio puo' aveogo contestualmente alla sua esecuzione. Qualsia
l'opposizione del proprietario o del possessorddek, nel verbale si da' atto dellopposiziore e |
operazioni di immissione in possesso possono ed#érate di dieci giorni. (L)

4. Le operazioni di trascrizione e di voltura nafasto e nei libri censuari hanno luogo senza iogag
cura e a spese del beneficiario dell'esproprio. (R)

5. Un estratto del decreto di esproprio e' trasmes$ro cinque giorni per la pubblicazione nellaz&dta
Ufficiale della Repubblica o nel Bollettino Uffidedella Regione nel cui territorio si trova il leen
L'opposizione del terzo e' proponibile entro i teegiorni successivi alla pubblicazione dell'estrat
Decorso tale termine in assenza di impugnaziowiheaiper il terzo l'indennita’ resta fissata neflansa
depositata. (L)

Art. 24 (L-R)
Esecuzione del decreto di esproprio

1. L'esecuzione del decreto di esproprio ha luegarpziativa dell'autorita’ espropriante o del suo
beneficiario, con il verbale di immissione in pass® entro il termine perentorio di due anni. (L)

2. Lo stato di consistenza del bene puo' esserpiadmanche successivamente alla redazione dealeer
di immissione in possesso, senza ritardo e prineas@hmutato lo stato dei luoghi. (L)

3. Lo stato di consistenza e il verbale di immissigono redatti in contraddittorio con l'espropriat nel
caso di assenza o di rifiuto, con la presenzangieab due testimoni che non siano dipendenti del
beneficiario dell'espropriazione. Possono parteeipdle operazioni i titolari di diritti reali o pgonali sul
bene. (L)
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4. Siintende effettuata l'immissione in possessha quando, malgrado la redazione del relativbaler
il bene continua ad essere utilizzato, per qualsagsne, da chi in precedenza ne aveva la digjibal

(L)

5. L'autorita’ espropriante, in calce al decretegfiroprio, indica la data in cui e' avvenuta l'iegione in
possesso e trasmette copia del relativo verbaléfialb per i registri immobiliari, per la relat
annotazione. (R)

6. L'autorita’ che ha esegquito il decreto di espoope da' comunicazione all'ufficio istituito arssi
dell'articolo 14, comma 1. (R)

7. Decorso il termine previsto nel comma 1, enBodcessivi tre anni puo’ essere emanato un ukerio
atto che comporta la dichiarazione di pubblicatatil(L)

Art. 25 (L)
Effetti dell'espropriazione per i terzi

1. L'espropriazione del diritto di proprieta’ comjad'estinzione automatica di tutti gli altri dirj reali o
personali, gravanti sul bene espropriato, salvdiguenpatibili con i fini cui l'espropriazione €'
preordinata. (L)

2. Le azioni reali e personali esperibili sul bexspropriando non incidono sul procedimento espatpo
e sugli effetti del decreto di esproprio. (L)

3. Dopo la trascrizione del decreto di esproputj t diritti relativi al bene espropriato possoessere
fatti valere unicamente sullindennita’. (L)

4. A seguito dell'esecuzione del decreto di espppiPrefetto convoca tempestivamente, e comunque
non oltre dieci giorni dalla richiesta, il soggepimponente e i soggetti gestori di servizi pubbiiolari del
potere di autorizzazione e di concessione di agtisamento, per la definizione degli spostamenti
concernenti i servizi interferenti e delle relatiwedalita’ tecniche. Il soggetto proponente, quaidavori
di modifica non siano stati avviati entro sessaeani, puo' provvedervi direttamente, attenencdisi
modalita’ tecniche eventualmente definite ai sdakpresente comma. (L)

Capo V
Il pagamento dellindennita’ di esproprio

Sezione |
Disposizioni generali

Art. 26 (R)
Pagamento o deposito dell'indennita’ provvisoria

1. Trascorso il termine di trenta giorni dalla fiotizione dell'atto determinativo dellindennitedoyvisoria,
l'autorita’ espropriante ordina che il promotoréespropriazione effettui il pagamento delle indea' che
siano state accettate, ovvero il deposito delke @ldennita’ presso la Cassa depositi e pregtiti.

2. L'autorita’ espropriante ordina il pagamentettir dell'indennita’ al proprietario, qualora quabbia
assunto ogni responsabilita’ in ordine ad eventludtii dei terzi, e puo’ disporre che sia prestaha
idonea garanzia entro un termine all'uopo stabili)

3. Se il bene e’ gravato di ipoteca, al proprietaticorrisposta l'indennita’ previa esibizionerma
dichiarazione del titolare del diritto di ipote@an firma autenticata, che autorizza la riscossaelka
somma. (R)

4. Se il bene e' gravato da altri diritti realivevo se sono presentate opposizioni al pagametiéo de
indennita’, in assenza di accordo sulle modaléacua riscossione, il beneficiario dell'esprapone
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deposita la somma presso la Cassa depositi etprestal caso, I'effettivo pagamento ha luogo in
conformita' alla pronuncia dell'autorita’ giudizzgradita su domanda di chi vi abbia interesse. (R)

5. Qualora manchino diritti dei terzi sul bengyribprietario puo’ in qualunque momento percepire la
somma depositata, con riserva di chiedere in siedisdjzionale I'importo effettivamente spettar(fe)

6. La Cassa depositi e prestiti provvede al pagamdgile somme ricevute a titolo di indennita’ di
espropriazione e in relazione alle quali non vicsopposizioni di terzi, quando il proprietario puoa una
dichiarazione in cui assume ogni responsabiliteelazione ad eventuali diritti dei terzi. (R)

7. Dei provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 e' deanediata notizia al terzo che risulti titolareuai diritto
ed e’ curata la pubblicazione, per estratto, rigdazetta Ufficiale della Repubblica o nel Bollettin
Ufficiale della Regione nel cui territorio si troudene. (R)

8. Il provvedimento dell'autorita’ esproprianteetita esecutivo col decorso di trenta giorni dal
compimento delle relative formalita’, se non epmsia dai terzi 'opposizione per 'ammontare
dellindennita’ o per la garanzia. (R)

9. Se e' proposta una tempestiva opposizionegtitaltespropriante dispone il deposito delle inden
accettate o convenute presso la Cassa deposésatpi(R)

10. Il promotore dell'espropriazione esegue il pagato dellindennita’ accettata o determinataetaiti,
entro il termine di sessanta giorni, decorrentéadadmunicazione del decreto che ha ordinato il
pagamento, salvo il caso in cui egli abbia propostdro lo stesso termine, 'opposizione alla stima
definitiva della indennita’. (R)

11. In seqguito alla presentazione, da parte dehptore dell'espropriazione, degli atti comprovanti
l'eseguito deposito o pagamento dell'indennitasgropriazione, l'autorita’ espropriante emette'atro il
decreto di esproprio. (R)

Art. 27 (R)
Pagamento o deposito definitivo dell'indennitatgwto della perizia di stima

1. La relazione di stima e' depositata dai tequriesso l'ufficio per le espropriazioni. L'autorita’
espropriante da' notizia dellavvenuto depositoiared raccomandata con avviso di ricevimento eaagn
la facolta' di prenderne visione ed estrarne cqpia.

2. Decorsi trenta giorni dalla comunicazione dedatato, I'autorita’ espropriante, in base allazielze
peritale e previa liquidazione e pagamento dekssplella perizia, su proposta del responsabile del
procedimento autorizza il pagamento dellindennita’ero ne ordina il deposito presso la Cassasiiepo
prestiti. (R)

3. In seguito alla presentazione, da parte del ptora dell'espropriazione, degli arti comprovanti
l'eseguito deposito o pagamento dell'indennitasgropriazione, l'autorita’ espropriante emette'attro il
decreto di esproprio. (R)

Art. 28 (R)
Pagamento definitivo della indennita’

1. L'autorita’ espropriante autorizza il pagametelta somma depositata al proprietario od agli eiven
diritto, qualora sia divenuta definitiva rispettoudti la determinazione dellindennita’ di espiapione,
ovvero non sia stata tempestivamente notificapgdgizione al pagamento o sia stato concluso tra e
parti interessate l'accordo per la distribuzionéimdennita’. (R)

2. L'autorizzazione e' disposta su istanza delig jpéeressate, su proposta del responsabile del
procedimento successiva alla audizione delle p#atgui risulti anche la mancata notifica di oppiosii di
terzi. (R)
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3. Unitamente allistanza, vanno depositati:

a) un certificato dei registri immobiliari, da aigulta che non vi sono trascrizioni o iscriziondditti o di
azioni di terzi;

b) un attestato del promotore dell'espropriaziol@egui risulti che non gli sono state notificat@ogizioni
di terzi. (R)

Art. 29 (L)
Pagamento dell'indennita’ a seguito di procedimagitoisdizionale

1. Qualora esistano diritti reali sul fondo espraiar o vi siano opposizioni al pagamento, ovverpdei
non si siano accordate sulla distribuzione, il pagato delle indennita’ agli aventi diritto e' disfm
dall'autorita’ giudiziaria, su domanda di chi nbiabnteresse. (L)

Sezione
Pagamento dellindennita’ a incapaci a enti e &sgoqi

Art. 30 (R)
Regola generale

1. Se il bene da espropriare appartiene ad un eiaorun interdetto, ad un assente, ad un entainad
associazione che non abbia la libera facoltaiieinate immobili, gli atti del procedimento non iietiono
alcuna particolare autorizzazione. (R)

Art. 31 (R)
Disposizioni sulla indennita’

1. I tutori e gli altri amministratori dei soggeitidicati nell'articolo precedente devono chiedere
l'approvazione del tribunale civile per la deterazlone consensuale o per l'accettazione dell'inté&nn
offerta dal promotore dell'espropriazione, ovveeo lp conclusione dellaccordo di cessione. (R)

2. Se lo Stato o un altro ente pubblico e' titoldeEbene, si applicano le disposizioni riguardénti
transazione. (R)

3. Le somme depositate per le indennita’ di bgmiggsiati spettanti ad un minore, ad un interdedtbun
assente, ad un ente o ad una associazione chdbianalibera facolta' di alienare immobili, noosgono
essere riscosse dal tutore o dagli altri ammintistrasalvo che siano impiegate con le formalita'sgritte
dalle leggi civili. (R)

4. Non occorre alcuna approvazione per accetiadetinita’ determinata dai tecnici ai sensi déitalo
21 o per la conversione delle indennita' in titiell debito pubblico. (R)

Capo VI
Dell'entita’ dellindennita’ di espropriazione

Sezione |
Disposizioni generali

Art. 32 (L)
Determinazione del valore del bene

1. Salvi gli specifici criteri previsti dalla leggéndennita’ di espropriazione e' determinatéadodise delle
caratteristiche del bene al momento dell'accordmdsione o alla data dellemanazione del decreto d
esproprio, valutando l'incidenza dei vincoli di fpiesi natura non aventi natura espropriativa eaen
considerare gli effetti del vincolo preordinatdesproprio e quelli connessi alla realizzazione
dell'eventuale opera prevista, anche nel casgpdopsazione di un diritto diverso da quello di prieta’ o
di imposizione di una servitu'. (L)
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2. ll valore del bene e' determinato senza teneméoadelle costruzioni, delle piantagioni e deliigliorie,
gualora risulti, avuto riguardo al tempo in cuidoo fatte e ad altre circostanze, che esse siat® st
realizzate allo scopo di conseguire una maggiaterinita'. Si considerano realizzate allo scopo di
conseguire una maggiore indennita’, le costruzierpjantagioni e le migliorie che siano statedptese
sui fondi soggetti ad esproprio dopo la comunicazidell'avvio del procedimento. (L)

3. Il proprietario, a sue spese, puo' asportaréeia i materiali e tutto cio' che puo' essere tgdnza
pregiudizio dell'opera da realizzare. (L)

Art. 33 (L)
Espropriazione parziale di un bene unitario

1. Nel caso di esproprio parziale di un bene uoitdrvalore della parte espropriata e' determonat
tenendo conto della relativa diminuzione di valdgtg.

2. Se dall'esecuzione dell'opera deriva un vanmaggnediato e speciale alla parte non esproprieta d
bene, dalla somma relativa al valore della paneogsiata e' detratto l'importo corrispondente al
medesimo vantaggio. (L)

3. Non si applica la riduzione di cui al comma Qalgra essa risulti superiore ad un quarto deflannita’
dovuta ed il proprietario abbandoni l'intero beldespropriante puo' non accettare 'abbandonopeaal
corrisponda una somma non inferiore ai tre quaidtimdennita’ dovuta. In ogni caso l'indennitavdi@

dall'espropriante non puo' essere inferiore alltahtk quella che gli spetterebbe ai sensi del carfinfL)

Art. 34 (L)
Soggetti aventi titolo all'indennita’

1. L'indennita’ di esproprio spetta al proprietat& bene da espropriare ovvero all'enfiteuta,essian
anche possessore. (L)

2. Dopo la trascrizione del decreto di espropritethaccordo di cessione, tutti i diritti relatai bene
espropriato possono essere fatti valere esclusmtnseillindennita’. (L)

3. L'espropriante non e' tenuto ad intervenireenadintroversie fra il proprietario e l'enfiteuta@n
sopporta aumenti di spesa a causa del ripartd loaoddell'indennita’. (L)

4. Salvo quanto previsto dall'articolo 42, il tacé di un diritto reale o personale sul bene noditi@o ad
una indennita' aggiuntiva, puo' far valere il sirdtd sullindennita’ di esproprio e puo’ proporre
'opposizione alla stima, ovvero intervenire neldigio promosso dal proprietario. (L)

Art. 35 (L)
Regime fiscale

1. Si applica l'articolo 81, comma 1, lettera lWiima parte, del testo unico delle imposte sui rgdd
approvato col decreto del Presidente della RepedbBIR dicembre 1986, n. 917, qualora sia corrigpast
chi non eserciti una impresa commerciale una somlitalo di indennita' di esproprio, ovvero di
corrispettivo di cessione volontaria o di risaramtedel danno per acquisizione coattiva, di uretesrove
sia stata realizzata un'opera pubblica, un inteovdnedilizia residenziale pubblica o una infrasiura
urbana all'interno delle zone omogenee di tipo ACE D, come definite dagli strumenti urbanigioi

2. Il soggetto che corrisponde la somma operddauta nella misura del venti per cento, a titolo d
imposta. Con la dichiarazione dei redditi, il cdmiente puo' optare per la tassazione ordinarla, co
computo della ritenuta a titolo di acconto. (L)

3. Le disposizioni del comma 2 si applicano analenglo il pagamento avvenga a seguito di un
pignoramento presso terzi e della conseguenteanmdandi assegnazione. (L)
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4. Le modalita’ di adempimento degli obblighi pstmiei commi precedenti sono disciplinate con
regolamento del Ministro delle finanze. (L)

5. Si applica l'articolo 28, secondo comma, delelecdel Presidente della Repubblica 29 settem®r8,1
n. 600, per il versamento della ritenuta, per lgblmhi della dichiarazione e per le sanzioni dagare. (L)

6. Gli interessi percepiti per il ritardato pagameetella somma di cui al comma 1 e l'indennita’ di
occupazione costituiscono reddito imponibile e @rrano alla formazione dei redditi diversi. (L)

Sezione |l
Opere private di pubblica utilita’

Art. 36 (L)
Determinazione dell'indennita’ nel caso di esprogyer la realizzazione di opere private che non
consistano in abitazioni dell'edilizia residenzigebblica.

1. Se l'espropriazione e' finalizzata alla realiznae di opere private di pubblica utilita', chenrr@entrino
nellambito dell'edilizia residenziale pubblicapgenzionata, agevolata 0 comunque denominata,
lindennita’ di esproprio e’ determinata nella mastorrispondente al valore venale del bene e non s
applicano le disposizioni contenute nelle seziegugnti. (L)

Sezione lll
Determinazione dellindennita’ nel caso di espmpri
di un'area edificabile o legittimamente edificata.

Art. 37 (L)
Determinazione dell'indennita’ nel caso di esprogdi un‘area edificabile

1. L'indennita’ di espropriazione di un'area edliite e' determinata nella misura pari all'impodigjso
per due e ridotto nella misura del quaranta peto;grari alla somma del valore venale del benel e de
reddito dominicale netto, rivalutato ai sensi dadiicoli 24 e seguenti del decreto legislativodZmbre
1986, n. 917, e moltiplicato per dieci. (L)

2. La riduzione di cui al comma 1 non si applicaisestato concluso l'accordo di cessione 0 seresso
sia stato concluso per fatto non imputabile altegpato o perche' a questi sia stata offerta ndannita’
provvisoria che, attualizzata, risulti inferiordiaxto decimi di quella determinata in via defimit. (L)

3. Ai soli fini dell'applicabilita’ delle disposani della presente sezione, si considerano le lpitissilegali
ed effettive di edificazione, esistenti al momedéd'emanazione del decreto di esproprio o delbeshe di
cessione. In ogni caso si esclude il rilievo ditagsoni realizzate abusivamente. (L)

4. Salva la disposizione dell'articolo 32, commadn sussistono le possibilita’ legali di edificez
guando l'area e' sottoposta ad un vincolo di ireahilita’ assoluta in base alla normativa statale
regionale o alle previsioni di qualsiasi atto ddignammazione o di pianificazione del territoria, iv
compresi il piano paesistico, il piano del partpjano di bacino, il piano regolatore generale, il
programma di fabbricazione, il piano attuativoniziativa pubblica o privata, anche per una pantédta
del territorio comunale per finalita' di ediliziasidenziale o di investimenti produttivi, ovverdiiase ad
un qualsiasi altro piano o provvedimento che apbiluso il rilascio di atti, comunque denominati,
abilitativi della realizzazione di edifici 0 mantifiedi natura privata. (L)

5. | criteri e i requisiti per valutare l'edificdita’ di fatto dell'area sono definiti con regolamt® da
emanare con decreto del Ministro dei lavori pul(lc)

6. Fino alla data di entrata in vigore del regolatoali cui al comma 5, si verifica se sussistano le
possibilita’ effettive di edificazione, valutandodaratteristiche oggettive dell'area. (L)

7. L'indennita’ e' ridotta ad un importo pari alora indicato nell'ultima dichiarazione o denuncia
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presentata dall'espropriato ai fini dellimpostancoale sugli immobili prima della determinazionenfiale
dellindennita’ nei modi stabiliti dall'articolo 26omma 3, e dall'articolo 22, comma 1, qualovalbre
dichiarato risulti contrastante con la normativgevite ed inferiore allindennita’ di espropriazicoene
determinata in base ai commi precedenti. (L)

8. Se per il bene negli ultimi cinque anni e’ stzdgata dall'espropriato o dal suo dante causapwsita in
misura maggiore dellimposta da pagare sullindahia differenza e' corrisposta dall'espropriante
all'espropriato. (L)

9. Qualora l'area edificabile sia utilizzata a s@wpicoli, spetta al proprietario coltivatore dtceuna
indennita’ pari al valore agricolo medio corrispentk al tipo di coltura effettivamente praticata. dtessa
indennita’ spetta al fittavolo, al mezzadro o ahpartecipante che, per effetto della procedura, sia
costretto ad abbandonare in tutto o in parte tléodirettamente coltivato, da almeno un anno,aatio
proprio e di quello dei familiari. (L)

Art. 38 (L)
Determinazione dell'indennita’ nel caso di espropd un‘area
legittimamente edificata

1. Nel caso di espropriazione di una costruziogitimamente edificata, l'indennita’ e' determina¢dia
misura pari al valore venale. (L)

2. Qualora la costruzione sia stata realizzata$eaza della concessione edilizia o della auta@iaze
paesistica, ovvero in difformita’ lindennita’ alanlata tenendo conto della sola area di sedirbase
all'articolo 37. (L)

Art. 39 (L-R)
Indennita’ dovuta in caso di incidenza di prevision
urbanistiche su particolari aree comprese in zoddieabili.

1. In attesa di una organica risistemazione dedlternia, nel caso di reiterazione di un vincolo pdeto
all'esproprio o di un vincolo sostanzialmente egpadivo e’ dovuta al proprietario una indennita’,
commisurata all'entita’ del danno effettivamentedptto. (L)

2. Qualora non sia prevista la corresponsiondraidhnita’ negli atti che determinano gli effettcdi al
comma 1, l'autorita' che ha disposto la reiterazidel vincolo e' tenuta a liquidare l'indennitatre il
termine di due mesi dalla data in cui abbia ricevatdocumentata domanda di pagamento ed a
corrisponderla entro i successivi trenta giorngatsi i quali sono dovuti anche gli interessi leg&)

3. Con atto di citazione innanzi alla corte d'ajgpeél cui distretto si trova l'area, il proprigtapuo’
impugnare la stima effettuata dall'autorita’. L'ogipione va proposta, a pena di decadenza, entro il
termine di trenta giorni, decorrente dalla notifekzl'atto di stima. (L)

4. Decorso il termine di due mesi, previsto dal o@n?®, il proprietario puo' chiedere alla corte g&jo di
determinare l'indennita’. (L)

5. Dellindennita’ liquidata ai sensi dei commig@denti non si tiene conto se l'area e' successntm
espropriata. (L)

Sezione IV
Determinazione dell'indennita’ nel caso di espmgriun'area non edificabile

Art. 40 (L)
Disposizioni generali

1. Nel caso di esproprio di un‘area non edificalfitelennita’ e' determinata in base al criteeb\dilore
agricolo, tenendo conto delle colture effettivanegmtaticate sul fondo e del valore dei manufattized
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legittimamente realizzati, anche in relazione sdlfeizio dell'azienda agricola, senza valutareoksibile o
l'effettiva utilizzazione diversa da quella agraoll)

2. Se l'area non e' effettivamente coltivata, dimgita’ e' commisurata al valore agricolo medio
corrispondente al tipo di coltura prevalente netlaa fondo e del valore dei manufatti edilizi
legittimamente realizzati. (L)

3. Il criterio di cui al comma 2 si applica anchex fa determinazione dell'indennita’ provvisoria. (

4. Al proprietario coltivatore diretto o imprendigagricolo a titolo principale spetta un‘indennita
aggiuntiva, determinata in misura pari al valoracaip medio corrispondente al tipo di coltura
effettivamente praticata. (L)

5. Nei casi previsti dai commi precedenti, lindigaire’ aumentata delle somme pagate dall'esptorex
gualsiasi imposta relativa all'ultimo trasferimendtl'immobile. (L)

Art. 41 (L-R)
Commissione competente alla determinazione defe/agricolo

1. In ogni provincia, la Regione istituisce una oassione composta:

a) dal presidente della Provincia, o da un suogaéte che la presiede;

b) dallingegnere capo dell'ufficio tecnico eragjab da un suo delegato;

c) dallingegnere capo del genio civile, o da um delegato;

d) dal presidente dell'lstituto autonomo delle gaggolari della provincia, o da un suo delegato;
e) da due esperti in materia urbanistica ed edlilizominati dalla regione;

f) da tre esperti in materia di agricoltura e defte, nominati dalla regione su terne proposte dal
associazioni sindacali maggiormente rappresentgtiye

2. La Regione puo' nominare altri componenti eatispla formazione di sottocommissioni, aventi la
medesima composizione della commissione previdtaaama 1. (L)

3. La commissione ha sede presso l'ufficio tecaramiale. Il dirigente dell'Ufficio distrettuale Itk
imposte cura la costituzione della segreteria amlamissione ed all'assegnazione del personale
necessario. (R)

4. Nell'ambito delle singole regioni agrarie, detiate secondo l'ultima pubblicazione ufficiale dstituto
centrale di statistica, entro il 31 gennaio di cagmno la commissione determina il valore agricoéalio,
nel precedente anno solare, dei terreni, considevatoggetto di contratto agrari, secondo i tigaltura
effettivamente praticati. (R)

Art. 42 (L)
Indennita’ aggiuntive

1. Spetta una indennita' aggiuntiva al fittavolanazzadro o al compartecipante che, per effetila de
procedura espropriativa o della cessione volontaigacostretto ad abbandonare in tutto o in darea
direttamente coltivata da almeno un anno primaadidka in cui vi e’ stata la dichiarazione di pidabl
utilita’. (L)

2. L'indennita’ aggiuntiva e' pari a quella spetaal proprietario ed e' corrisposta a seguitandi u
dichiarazione dell'interessato e di un riscontritadeffettiva sussistenza dei relativi presuppdgi.

Capo VI
Conseguenze della utilizzazione di un bene perisapteresse
pubblico, in assenza del valido provvedimento aiat

Art. 43 (L)
Utilizzazione senza titolo di un bene per scopntiresse pubblico
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1. Valutati gli interessi in conflitto, l'autoritahe utilizza un bene immobile per scopi di intseegubblico,
modificato in assenza del valido ed efficace provento di esproprio o dichiarativo della pubblica
utilita’, puo' disporre che esso vada acquisisual patrimonio indisponibile e che al proprietasg@lano
risarciti i danni. (L)

2. L'atto di acquisizione:

a) puo' essere emanato anche quando sia statdaaoiatto da cui sia sorto il vincolo preordinato
all'esproprio, l'atto che abbia dichiarato la pudabutilita’ di un‘opera o il decreto di esproprio;

b) da' atto delle circostanze che hanno condofidralebita utilizzazione dell'area, indicando, oigeilti,
la data dalla quale essa si e’ verificata;

c) determina la misura del risarcimento del danne éispone il pagamento, entro il termine di taent
giorni, senza pregiudizio per l'eventuale aziore gioposta;

d) e' notificato al proprietario nelle forme deaiii processuali civili;

e) comporta il passaggio del diritto di proprieta’;

f) e' trascritto senza indugio presso l'ufficio degistri immobiliari;

g) e' trasmesso all'ufficio istituito ai sensi @eticolo 14, comma 2. (L)

3. Qualora sia impugnato uno dei provvedimentigatiinei commi 1 e 2 ovvero sia esercitata unan&zio
volta alla restituzione di un bene utilizzato peo di interesse pubblico, 'amministrazione cbena
interesse o chi utilizza il bene puo’ chiedereitgeidice amministrativo, nel caso di fondateze d
ricorso o della domanda, disponga la condannaaiaimento del danno, con esclusione della regiiiaz
del bene senza limiti di tempo. (L)

4. Qualora il giudice amministrativo abbia esclisscestituzione del bene senza limiti di tempo kebia
disposto la condanna al risarcimento del dannatof#a’ che ha disposto l'occupazione dell'areaream
l'atto di acquisizione, dando atto dell'avvenusartimento del danno. Il decreto e’ trascrittoregistri
immobiliari, a cura e spese della medesima autofita

5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi pigano, in quanto compatibili, anche quando ureteo
sia stato utilizzato per finalita' di edilizia réenziale pubblica, agevolata e convenzionata, remelando
sia imposta una servitu' di diritto privato o ditto pubblico ed il bene continui ad essere i dal
proprietario o dal titolare di un altro diritto tea(L)

6. Salvi i casi in cui la legge disponga altrimengi casi previsti nei precedenti commi il risarento del
danno e' determinato:

a) nella misura corrispondente al valore del beitigzato per scopi di pubblica utilita’ e, se topazione
riguarda un terreno edificabile, sulla base da#ipaskizioni dell'articolo 37, commi 3,4, 5,6 e 7,

b) col computo degli interessi moratori, a decar@al giorno in cui il terreno sia stato occupanza
titolo. (L)

Capo VIl
Indennita’ dovuta al titolare del bene non espatpri

Art. 44 (L)
Indennita’ per I'imposizione di servitu'

1. E' dovuta una indennita’ al proprietario deddorche, dalla esecuzione dell'opera pubblica abbfica
utilita’, sia gravato da una servitu' o subisca pe@nanente diminuzione di valore per la perdika o
ridotta possibilita’ di esercizio del diritto digprieta’. (L)

2. L'indennita’ e' calcolata senza tenere cont@giudizio derivante dalla perdita di una utilita
economica cui il proprietario non ha diritto. (L)

3. L'indennita’ e' dovuta anche se il trasferimetelta proprieta’ sia avvenuto per effetto delkado di
cessione 0 nei casi previsti dall'articolo 43. (L)
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4. Le disposizioni dei commi precedenti non si @aplo per le servitu' disciplinate da leggi specfa)

5. Non e' dovuta alcuna indennita’ se la servio' pssere conservata o trasferita senza gravenotm
del fondo dominante o di quello servente. In talockespropriante, se non effettua direttamentpére,
rimborsa le spese necessarie per la loro esecuflone

6. L'indennita’ puo' anche essere concordata ifratgtessati prima o durante la realizzazione ajedira e
delle relative misure di contenimento del danng. (L

Capo IX
La cessione volontaria

Art. 45 (L)
Disposizioni generali

1. Fin da quando e' dichiarata la pubblica utilil'opera e fino alla data in cui e' eseguitteitreto di
esproprio, il proprietario ha il diritto di conclere col soggetto beneficiario dell'espropriazioneacordo
di cessione del bene o della sua quota di profrrigfa

2. Il corrispettivo dell'accordo di cessione:

a) se riguarda un'area edificabile, e' calcolaseasi dell'articolo 36, senza la riduzione delrgota per
cento;

b) se riguarda una costruzione legittimamente i, ' calcolato nella misura venale del bene;

c) se riguarda un'area non edificabile, e' calocddaimentando del cinquanta per cento l'importo tin&au
sensi dell'articolo 40, commi 1 e 2;

d) se riguarda un'area non edificabile, coltivatatthmente dal proprietario, e' calcolato moltipihdo per
tre l'importo dovuto ai sensi dell'articolo 40, com1. (L)

3. L'accordo di cessione produce gli effetti dedré¢o di esproprio e non li perde se l'acquireme n
corrisponde la somma entro il termine concordatp. (

4. Si applicano, in quanto compatibili, le disp@sizdel capo X. (L)

Capo X
La retrocessione

Art. 46 (L)
La retrocessione totale

1. Se l'opera pubblica o di pubblica utilita' ndstata realizzata o cominciata entro il termindielci anni,
decorrente dalla data in cui e' stato eseguitedteto di esproprio, ovvero se risulta anche ircapo
anteriore I'impossibilita’ della sua esecuziomsplopriato puo' chiedere che sia accertata ladeéeza
della dichiarazione di pubblica utilita' e che sialisposti la restituzione del bene esproprialo e i
pagamento di una somma a titolo di indennita’. (L)

2. Dall'avvio dei lavori di cui al comma 1 decoilreermine di validita' di cinque anni dellauta&zione
prevista dall'articolo 16 del regio decreto 3 gimd®40, n. 1357. (L)

Art. 47 (L-R)
La retrocessione parziale

1. Quando e' stata realizzata l'opera pubblicapmblblica utilita’, 'espropriato puo’ chiedere la

restituzione della parte del bene, gia' di sua qetgd, che non sia stata utilizzata. In tal cadsmggetto
beneficiario della espropriazione, con lettera oatandata con avviso di ricevimento, trasmessa al
proprietario ed al Comune nel cui territorio smadl bene, indica i beni che non servono all'ezene
dell'opera pubblica o di pubblica utilita' e chesgano essere ritrasferiti nonche' il relativo apreitivo.

(L)
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2. Entro i tre mesi successivi, I'espropriato insgia della sua originaria istanza all'autoritee ba
emesso il decreto di esproprio e provvede al pagioaella somma, entro i successivi trenta gi¢r).

3. Se non vi €' l'indicazione dei beni, 'esprajaripuo’ chiedere all'autorita’ che ha emesso iletedi
esproprio di determinare la parte del bene esgtipohe non serve piu' per la realizzazione delfap
pubblica o di pubblica utilita'. (L)

Art. 48 (L)
Disposizioni comuni per la retrocessione totaleee guella parziale

1. Il corrispettivo della retrocessione, se nocogicordato dalle parti, e' determinato dall'uffieonico
erariale o dalla commissione provinciale previsifiatticolo 41, su istanza di chi vi abbia intesessulla
base dei criteri applicati per la determinazioniigigennita’ di esproprio e con riguardo al moneedé!
ritrasferimento. (L)

2. Avverso la stima, e' proponibile opposiziona albrte d'appello nel cui distretto si trova il ben
espropriato. (L)

3. Per le aree comprese nel suo territorio e niimzate per realizzare le opere oggetto dellaidigzione
di pubblica utilita’, il Comune puo' esercitardiiitto di prelazione, entro il termine di centatta giorni,
decorrente dalla data in cui gli €' notificato ¢ado delle parti, contenente con precisione i dati
identificativi dell'area e il corrispettivo, ovveamtro il termine di sessanta giorni, decorrenidentifica
dell'atto che ha determinato il corrispettivo. lreeacosi' acquisite fanno parte del patrimonio
indisponibile. (L)

Capo Xl
L'occupazione temporanea

Art. 49 (L-R)
L'occupazione temporanea di aree non soggette pbpso

1. L'autorita’ espropriante puo' disporre l'occugaz temporanea di aree non soggette al procediment
espropriativo anche individuate ai sensi dell'afticL2, se cio' risulti necessario per la corretacuzione
dei lavori previsti. (L)

2. Al proprietario del fondo e' notificato, nellerine degli atti processuali civili, un avviso camate
l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora i e' prevista I'esecuzione dell'ordinanza cheaiep
'occupazione temporanea. (L)

3. Al momento della immissione in possesso, e'ttedlaverbale sullo stato di consistenza dei luo@h)

4. Il verbale e' redatto in contraddittorio copribprietario o, nel caso di assenza o di rifiutm &
presenza di almeno due testimoni che non sianmdgrgi del soggetto espropriante. Possono partecipa
alle operazioni il possessore e i titolari di diirieali o personali sul bene da occupare. (R)

5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi piqano, in quanto compatibili, nel caso di frane,
alluvioni, rottura di argini e in ogni altro casoadui si utilizzano beni altrui per urgenti ragiahipubblica
utilita'. (L)

Art. 50 (L-R)
Indennita’ per l'occupazione

1. Nel caso di occupazione di un area, e' dovupaagdrietario una indennita’ per ogni anno paniad
dodicesimo di quanto sarebbe dovuto nel caso dopsp dell'area e, per ogni mese o frazione dianes
una indennita' pari ad un dodicesimo di quella anigiu)

2. Se manca l'accordo, su istanza di chi vi abltexrésse la commissione provinciale prevista dadizo
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41 determina lindennita’ e ne da' comunicazion@@drietario, con atto notificato con le forme llagi
processuali civili. (R)

3. Contro la determinazione della commissioneraibile l'opposizione alla stima. Si applicago |
disposizioni dell'articolo 54, in quanto compatil(l.)

Titolo I
DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Art. 51 (L-R)
L'espropriazione per opere militari

1. Il Ministero della difesa dichiara la pubblicalita’ delle opere destinate alla difesa militakindividua
i beni da espropriare. (L)

2. L'elenco dei proprietari dei beni da espropracelle indennita’ da corrispondere e' trasmelsso a
Sindaco nel cui territorio essi si trovano. (R)

3. Si applicano, in quanto compatibili, le disp@siz previste dal titolo II. (L)
4. Nulla e' innovato in ordine alla disciplina sulervitu' militari. (L)

Art. 52 (L)
L'espropriazione di beni culturali

1. Nei casi di espropriazione per fini strumenggtier interesse archeologico, previsti dagli alit@?, 93 e
94 del testo unico approvato con il decreto letiigda29 ottobre 1999, n. 490, si applicano in qoant
compatibili le disposizioni del presente testo onit.)

Titolo IV
DISPOSIZIONI SULLA TUTELA GIURISDIZIONALE

Art. 53 (L)
Disposizioni processuali

1. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva dedige amministrativo le controversie aventi pegeito
gli atti, i provvedimenti, gli accordi e i compom&nti delle amministrazioni pubbliche e dei soggett
esse equiparati, conseguenti alla applicazione deposizioni del testo unico. (L)

2. Si applicano le disposizioni dell'articolo B&-della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come intitodo
dall'articolo 4 della legge 21 luglio 2000, n. 2@8y i giudizi aventi per oggetto i provvedimerstiativi
alle procedure di occupazione e di espropriaziaile dree destinate allesecuzione di opere puisblic
di pubblica utilita'. (L)

3. Resta ferma la giurisdizione del giudice ordmaer le controversie riguardanti la determinagiena
corresponsione delle indennita’ in conseguenzadeflione di atti di natura espropriativa o abkatiL)

Art. 54 (L)
Opposizioni alla stima

1. Decorsi trenta giorni dalla comunicazione pravdall'articolo 27, comma 2, il proprietario egmiato,
il promotore dell'espropriazione o il terzo cheatdia interesse puo' impugnare innanzi alla corte
d'appello, nel cui distretto si trova il bene egpiato, gli atti dei procedimenti di nomina dei piex di
determinazione dellindennita’, la stima fattatdanici, la liquidazione delle spese di stima e goque
puo’ chiedere la determinazione giudiziale delimadita’. (L)

2. L'opposizione di cui al comma 1 va propostaeaagpdi decadenza, entro il termine di trenta giorni
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decorrente dalla notifica del decreto di esproprdalla notifica della stima peritale, se questhdtsia
successiva al decreto di esproprio. (L)

3. L'opposizione alla stima e' proposta con attaitdzione notificato all'autorita’ espropriante, a
promotore dell'espropriazione e, se del caso, r@ti@ario dell'espropriazione, se attore e' ilgietario
del bene, ovvero notificato all'autorita’ esproptéae al proprietario del bene, se attore e' inmtore
dell'espropriazione. (L)

4. L'atto di citazione va notificato anche al cosgienario dell'opera pubblica, se a questi sia stHidato
il pagamento dellindennita’. (L)

5. Trascorso il termine per la proposizione dglimgizione alla stima, l'indennita’ e’ fissata daflamente
nella somma risultante dalla perizia. (L)

Titolo V
NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 55 (L)
Occupazioni senza titolo, anteriori al 30 settemb&96

1. Nel caso di utilizzazione di un suolo edificalpler scopi di pubblica utilita’, in assenza détiesed
efficace provvedimento di esproprio o dichiaratiledla pubblica utilita’ alla data del 30 settemb®96,
ai fini della determinazione del risarcimento dahdo si applicano i criteri previsti dall'artical3, con
esclusione della riduzione del quaranta per cemtmnd'incremento dellimporto nella misura delodiger
cento. (L)

2. Il comma 1 si applica anche ai giudizi pendaltéi data del 1° gennaio 1997. (L)

Art. 56 (L)
Disposizioni sulla determinazione dell'indennitaédpropriazione

1. Il soggetto gia' espropriato alla data dellatatin vigore della legge 8 agosto 1992, n. 358, pu
accettare l'indennita’ provvisoria con esclusioakadiduzione del quaranta per cento, di cuiritalo
37, se alla stessa data risultava ancora contkestalieterminazione dell'indennita’ di espropfio.

Art. 57 (L)
Ambito di applicazione della normativa sulle divefasi del procedimento

1. Le disposizioni del presente testo unico siiappb anche se e’ stato gia' apposto su un benaaesio
preordinato all'esproprio, ovvero se gia' vi efasta dichiarazione di pubblica utilita' dell'opeper le fasi
procedimentali non ancora concluse. (L)

2. Restano in vigore le disposizioni regionali eltigibuiscono ad autorita’ diverse dal presideriad
Regione la competenza ad adottare atti del proeadirespropriativo. (L)

Art. 58 (L)
Abrogazione di norme

1. Con l'entrata in vigore del presente testo yrgono o restano abrogati:

1) la legge 25 giugno 1865, n. 2359, e successodifitazioni ed integrazioni;
2) la legge 18 dicembre 1879, n. 5188;

3) la legge 15 gennaio 1885, n. 2892;

4) il regio decreto 12 marzo 1885, n. 3003;

5) il regio decreto 12 marzo 1885, n. 3004;

6) l'articolo 8 della legge 14 luglio 1887, n. 4730

7) il regio decreto 3 gennaio 1889, n. 5902;

8) l'articolo 4 della legge 20 luglio 1890, n. 6980
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9) l'articolo 37 della legge 2 agosto 1897, n. 382;

10) la legge 7 luglio 1902, n. 290;

11) l'articolo 4 della legge 7 luglio 1902, n. 306;

12) l'articolo 47 della legge 31 marzo 1904, n.;140

13) il regio decreto 14 gennaio 1904, n. 27,

14) l'articolo 2 della legge 30 giugno 1904, n. ;293

15) gli articoli 4 e 18 della legge 8 luglio 190%,351;

16) l'articolo 31 della legge 25 giugno 1906, rn5;25

17) l'articolo 54 della legge 19 luglio 1906, n039

18) la legge 7 luglio 1907, n. 417;

19) gli articoli 76 e 77 della legge 7 luglio 19617,429, come modificati dalla legge 7 aprile 1921368, e
dall'articolo 1 del regio decreto 24 settembre 1922119;

20) gli articoli 5 e 18 della legge 11 luglio 196i7,502;

21) l'articolo 58 della legge 10 novembre 1907844,

22) l'articolo 20 della legge 27 febbraio 190889,

23) gli articoli 2 e 4 della legge 6 aprile 1908146;

24) la legge 5 luglio 1908, n. 351, modificata 'datlicolo 8 della legge 12 marzo 1911, n. 258;

25) la legge 5 luglio 1908, n. 378;

26) gli articoli 18, 22, 46 e 64 della legge 9 i0dl908, n. 445;

27) gli articoli 3 e 4 della legge 12 gennaio 190912;

28) l'articolo 3 del decreto-legge 25 aprile 1909217

29) l'articolo 3 del decreto-legge 6 maggio 190264,

30) il decreto-legge 15 luglio 1909, n. 542;

31) gli articoli 4 e 12 della legge 30 giugno 1909407,

32) l'articolo 2 della legge 17 luglio 1910, n. 578

33) l'articolo 19 della legge 13 aprile 1911, n1;31

34) l'articolo 28 della legge 4 giugno 1911, n. 487

35) l'articolo 8 della legge 15 luglio 1911, n. 575

36) l'articolo 3 della legge 30 giugno 1912, n.;798

37) la legge 12 luglio 1912, n. 783;

38) la legge 16 giugno 1912, n. 619;

39) la legge 23 giugno 1912, n. 621;

40) la legge 30 giugno 1912, n. 746;

41) la legge 12 luglio 1912, n. 866;

42) la legge 21 luglio 1912, n. 902;

43) la legge 25 maggio 1913, n. 553;

44) la legge 26 giugno 1913, n. 776;

45) la legge 26 giugno 1913, n. 807;

46) la legge 5 giugno 1913, n. 525;

47) il regio decreto 25 febbraio 1915, n. 205;

48) l'articolo 3 del regio decreto-legge 29 apt#d 5, n. 582;

49) gli articoli da 173 a 185 del testo unico appito col regio decreto 19 agosto 1917, n. 1399,ecom
modificati dall'articolo 2 del decreto-legge 3 novwe 1918, n. 1857, dall'articolo 1 del decretaéegl
dicembre 1923, n. 3146, dall'articolo 27 del damitegyjge 9 marzo 1924, n. 494, dall'articolo 2 gedta) e
c), della legge 24 dicembre 1928, n. 3193, dadald 1 del decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1919
dalla legge 11 dicembre 1952, n. 2467,

50) il decreto luogotenenziale 27 febbraio 191219, convertito nella legge 24 agosto 1921, n0129
51) gli articoli 30, secondo comma, 32, 33, 34 al8bregio decreto 8 febbraio 1923, n. 422;

52) il regio decreto 11 marzo 1923, n. 691;

53) gli articoli 39 e 48 del regio decreto 30 diteen1923, n. 3267,

54) la legge 3 aprile 1926, n. 686;

55) l'articolo 109 del regio decreto 5 febbraio 892. 577;

56) l'articolo 4 del regio decreto-legge 8 lugl@31, n. 981;

57) l'articolo 5 della legge 23 marzo 1932, n. 355;

58) l'articolo 2, secondo comma, della legge 2@miiore 1932, n. 1849, come sostituito dalla legge 8
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marzo 1968, n. 180;

59) il testo unico delle disposizioni sulle acqusugli impianti elettrici, approvato col regio dety 11
dicembre 1933, n. 1775, limitatamente agli artiedlj 33, 34 e 123 ed alle altre norme riguardanti
l'espropriazione;

60) l'articolo 46, quarto comma, del testo unicprapato col regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165;
61) l'articolo 1 del regio decreto-legge 2 febbrE®89, n. 302, convertito nella legge 2 giugno 1989
739, come modificato dalla legge 2 aprile 1968126;

62) gli articoli 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 22 e 23 della legge 17 agosto 1942, n. 1150;

63) l'articolo 7 del decreto legislativo 1° marZ@15b, n. 154;

64) l'articolo 71 del decreto legislativo 10 apdi@47, n. 261,

65) l'articolo 4 del decreto legislativo 14 dicemld©47, n. 1598;

66) gli articoli 2 e 5 del decreto legislativo 1ammo 1948, n. 409;

67) l'articolo 3 del decreto legislativo 17 apfi@48, n. 740;

68) gli articoli 1 e 7 della legge 9 dicembre 19481482,

69) l'articolo 23 della legge 28 febbraio 1949438,

70) l'articolo 21, secondo comma, della legge BduiP49, n. 408;

71) l'articolo 4, comma 1, della legge 5 aprile .9%. 225;

72) la legge 12 maggio 1950, n. 230;

73) l'articolo 4 della legge 10 agosto 1950, n.;646

74) la legge 21 ottobre 1950, n. 841,

75) gli articoli 2 e 3 della legge 13 giugno 1961528;

76) l'articolo 2 della legge 4 novembre 1951, 83,2

77) l'articolo 3 della legge 22 marzo 1952, n. 166;

78) l'articolo 23 della legge 10 febbraio 19531 86;

79) l'articolo 5, secondo comma, della legge 9 faiobl1954, n. 640;

80) l'articolo 10 della legge 9 agosto 1954, n.;645

81) l'articolo 4 della legge 10 agosto 1950, n.,@&8ne modificato dall'articolo 3 della legge 22rnaa
1952, n. 166;

82) l'articolo 8 della legge 21 maggio 1955, n.;463

83) la legge 4 febbraio 1958, n. 158, come mod#ickalla legge 1° ottobre 1969, n. 739;

84) l'articolo 4 della legge 13 giugno 1961, n. 528

85) l'articolo 11 della legge 24 luglio 1961, n972

86) la legge 1° dicembre 1961, n. 1441;

87) l'articolo 12 della legge 18 aprile 1962, n7 16ome sostituito dalla legge 21 luglio 1965, 04,9
88) l'articolo 2 del decreto del Presidente dekglbblica 25 febbraio 1965, n. 138;

89) l'articolo 9 del decreto del Presidente debglbblica 18 marzo 1965, n. 342,

90) l'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 292md966, n. 128, come convertito nella legge 26ginag
1966, n. 311;

91) gli articoli 2, terzo comma, e 3 della leggef@Bbraio 1967, n. 104;

92) l'articolo 14, ultimo comma, della legge 28lilmd 967, n. 1641,

93) gli articoli 29 e 147 del decreto del Presigetella Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523;

94) gli articoli 11 e 13 del decreto-legge 27 febbrl 968, n. 79, come convertito nella legge 18zmar
1968, n. 241;

95) la legge 20 marzo 1968, n. 391,

96) l'articolo 2 della legge 19 novembre 1968,187

97) l'articolo 20 della legge 5 febbraio 1970, b;, 2

98) l'articolo 64, primo comma, del decreto-leggeoRobre 1970, n. 745, come convertito nella letfge
dicembre 1970, n. 1034,

99) il titolo Il della legge 22 ottobre 1971, n.336

100) l'articolo 15, secondo comma, della leggeidgrep 1971, n. 291,

101) l'articolo 1ter del decreto-legge 28 dicembre 1971, n. 1119, coongertito nella legge 25 febbraio
1972, n. 13;

102) il decreto del Presidente della Repubblicai8®mbre 1972, n. 1036;

103) l'articolo 185 del testo unico approvato aadreto del Presidente della Repubblica 29 marz3,197
156,
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104) l'articolo 4 del decreto-legge 12 febbraio3,9Y. 8, convertito nella legge 15 aprile 19734.
105) l'articolo 4, primo comma, del decreto-leggadygio 1974, n. 115, come convertito nella legge 2
giugno 1974, n. 247,

106) l'articolo 21 della legge 26 aprile 1976, n8;1

107) l'articolo 106 del decreto del Presidentead@ipubblica 24 luglio 1977, n. 616;

108) gli articoli 1, 3, 4 e 23, secondo comma,akefge 3 gennaio 1978, n. 1, e successive mozlditiee
integrazioni;

109) gli articoli 49 e 135 del testo unico appravesd! decreto del Presidente della Repubblica &onar
1978, n. 218;

110) l'articolo 11 del decreto del Presidente de#gubblica 18 agosto 1978, n. 988;

111) il decreto del Presidente della Repubblicanafigio 1979, n. 468;

112) l'articolo 8, ottavo comma, della legge 24iled980, n. 146;

113) la legge 29 luglio 1980, n. 385;

114) l'articolo 3, quinto comma, del decreto-leggenovembre 1980, n. 776, come convertito nellgdeg
22 dicembre 1980, n. 874;

115) il decreto-legge 8 gennaio 1981, n. 58, cditeanella legge 12 marzo 1981, n. 58;

116) l'articolo 80 del decreto-legge 18 marzo 19815, come convertito nella legge 14 maggio 1881,
219, come recepito nell'articolo 37 del testo ur@pprovato col decreto legislativo 30 marzo 1990,
per la parte riguardante la determinazione dediiimdta’ di esproprio;

117) il decreto-legge 28 luglio 1981, n. 396, catit@ nella legge 28 settembre 1981, n. 535;

118) il decreto-legge 29 maggio 1982, n. 298, carteenella legge 29 luglio 1982, n. 481,

119) la legge 29 luglio 1982, n. 481,

120) la legge 23 dicembre 1982, n. 943;

121) il decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 747yedito nella legge 27 febbraio 1984, n. 18;

122) l'articolo 6, quarto e quinto comma, del dex#egge 28 febbraio 1984, n. 19, convertito nieige
18 aprile 1984, n. 80;

123) l'articolo 1, comma bis, del decreto-legge 22 dicembre 1984, n. 901, avitveella legge 1° marzo
1985, n. 42;

124) l'articolo 5, comma 5, della legge 2 luglidd®9n. 372;

125) l'articolo 1, comma 1, numero 3, del decretygé 28 febbraio 1986, n. 48, convertito nelladebg
aprile 1986, n. 119;

126) l'articolo 14 del decreto-legge 29 dicembr871%. 534, convertito nella legge 29 febbraio 1988
47,

127) l'articolo 3, primo comma, della legge 27 bte1988, n. 458;

128) l'articolo 4 della legge 6 agosto 1990, n.;223

129) gli articoli 7 ed 8 della legge 15 dicembr®Q9n. 396, per la parte riguardante la deternmimezi
dellindennita’ di esproprio;

130) la legge 20 maggio 1991, n. 158;

131) l'articolo 11, comma 9, della legge 30 diceami®91, n. 413;

132) la legge 20 maggio 1991, n. 158;

133) l'articolo 5bis del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, comevediito nella legge 8 agosto 1992, n.
359;

134) l'articolo 16 del decreto legislativo 30 didem 1992, n. 504,

135) l'articolo 1, comma 65, della legge 28 diceanib®95, n. 549;

136) l'articolo 3, comma 65, della legge 23 dicean®96, n. 662;

137) l'articolo 32 della legge 3 agosto 1999, rh;26

138) l'articolo 121 del testo unico approvato cadreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

139) l'articolo 12 della legge 9 ottobre 2000, 85;2

140) l'articolo 4, comma 2, della legge 9 marzo1200 59;

141) tutte le altre norme di legge e di regolamengoiardanti gli atti ed i procedimenti volti alla
dichiarazione di pubblica utilita' o di indifferilba’ e urgenza, all'esproprio o all'occupazionggtnza,
nonche' quelle riguardanti la determinazione ddinnita’ di espropriazione o di occupazione dhzge

Art. 59
Entrata in vigore del testo unico
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1. Le disposizioni del presente testo unico entianagore a decorrere dal 1° gennaio 2002.
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